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delle imprese 
Una panoramica dei programmi e dei servizi messi a 

disposizione dall’UE 
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L’Unione europea sostiene la cooperazione internazionale e allo sviluppo 

tramite i seguenti strumenti: 

 

 DCI 

 ENI – Strumento per la Politica di Vicinato 

 Partnership Instrument (PI) 

 Strumento di Pre-adesione 

 Horizon2020 

 

La programmazione di questi strumenti copre il settennio 2014-2020 e si 

attua tramite la definizione di Piani di Lavoro (WP) di durata annuale e/o 

pluriennale. 

 

L’attuazione è basata su pubblicazione di: 

• Inviti a presentare proposte 

• Gare d’appalto per lavori, forniture, servizi 

• Individuazione di esperti per assistenza tecnica 
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Lo Strumento di Cooperazione allo Sviluppo DCI ha come copertura 

geografica i 77 Paesi ACP (Africa, Caraibi, Pacifico) e i PTOM (Paesi e 

Territori d’Oltremare). 

Dispone di un bilancio di 19.662 milioni di Euro ed è strutturato in: 

 

- Programmi geografici 

- Programmi tematici (ridotti a 2) 

- Programma panafricano a sostegno della strategia comune Africa-UE 

 

Vediamoli più in dettaglio…. 
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I programmi geografici possono essere elaborati in base alle seguenti 

aree di cooperazione:  

 

1. Diritti umani, democrazia e altri elementi cruciali del buon governo 

 democrazia 

 diritti umani e stato di diritto 

 parità di genere e empowerment delle donne 

 gestione del settore pubblico 

 politica e amministrazione fiscale 

 corruzione 

 società civile e autorità locali 

 risorse naturali 

 nesso sviluppo-sicurezza 

 

… 
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2. Crescita inclusiva e sostenibile per lo sviluppo umano 

 protezione sociale 

 sanità 

 istruzione e occupazione 

 clima imprenditoriale 

 integrazione regional e mercati mondiali 

 agricoltura ed energia sostenibili 

 

3. Altri settori significativi per la coerenza delle politiche per lo sviluppo 

 cambiamenti climatici e ambiente 

 migrazione e asilo 

 transizione degli aiuti umanitari e risposta alle cresi a una cooperazione 

allo sviluppo a lungo termine 
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I programmi tematici sono stati ridotti a due e sono organizzati in base alle 

seguenti aree di cooperazione:  

1. sfide su beni pubblici e sfide globali  

 ambiente e cambiamento climatico  

 energia (focus su binomio «domanda di energia/contenimento fattori 

inquinanti) 

 sviluppo umano  

 sicurezza alimentare e migrazione attraverso la coerenza con la riduzione 

dell’obiettivo della riduzione della povertà.  
 

Circa il 25% sarà destinato ai cambiamenti climatici e agli obiettivi ambientali.  

Circa il 20% è destinato al sostegno all’inclusione sociale e allo sviluppo 

umano.  
 

2. Organizzazioni della società civile e enti locali  

Prevede il sostegno alla società civile e agli enti locali per incoraggiare questi 

attori a svolgere un ruolo maggiore nelle strategie di sviluppo.  
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Il programma Panafricano 

 fornisce sostegno a obiettivi, iniziative e attività decisi nell’ambito della strategia 

Africa-UE, e successivi piani di azione, in settori quali: pace e sicurezza, 

governance democratica e diritti umani, commercio, integrazione e infrastrutture 

regionali (tra cui trasporti), energia, cambiamenti climatici e ambiente, migrazione, 

mobilità e impiego, scienza, società dell’informazione e spazio, e relative questioni 

trasversali 

 

 sostiene altre iniziative e attività pertinenti definite tramite le modalità di lavoro 

stabilite dalla strategia comune 

 

 applica il principio “una visione di Africa nel suo insieme”, promuove la coerenza 

tra il livello regionale e quello continentale, concentrandosi in particolare su attività 

di natura trans-regionale, continentale o mondiale, e sostiene le iniziative congiunte 

Africa-UE su scena mondiale 
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ENI – il nuovo strumento per la politica di vicinato 

 

Dotato di un budget di 15 milioni di Euro circa, il nuovo programma rafforza 

l’esperienza di ENPI (2007-2013) e intende sostenere la creazione di 

un’area di cooperazione realmente integrata nelle zone esterne all’UE. 

I Paesi coperti sono i seguenti: 

 

ENI South - Algeria, Egypt, Israel, Jordan, Lebanon, Libya Morocco, 

Palestine, Syria*, Tunisia  

 

ENI East - Armenia, Azerbaijan, Belarus, Georgia, Moldova, Ukraine  

 

* EU Cooperation with Syria is currently suspended due to the political situation 
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Gli obiettivi principali del nuovo ENI   

 

(1) Fostering human rights and fundamental freedoms, the rule of law, 

equality, sustainable democracy, good governance and a thriving civil society. 

(2) Achieving progressive integration into the EU internal market and 

enhanced co-operation including through legislative approximation and 

regulatory convergence, institution building and investments. 

(3) Creating conditions for well managed mobility of people and promotion of 

people-to-people contacts. 

(4) Encouraging development, poverty reduction, internal economic, social 

and territorial cohesion, rural development, climate action and disaster 

resilience. 

(5) Promoting confidence building and other measures contributing to security 

and the prevention and settlement of conflicts. 

(6) Enhancing sub-regional, regional and Neighbourhood wide collaboration 

as well as Cross-Border Cooperation. 
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ENI 2014-2020 – Le aree prioritarie di intervento 
 

Some of the ENI cooperation areas that will be given high priority are: 

+ Boosting small businesses 

+ Civil-society engagement 

+ Climate change action 

+ Easier mobility of people 

+ Energy cooperation 

+ Gender equality promotion 

+ Gradual economic integration 

+ People-to-people contacts 

+ Transport connections 

+ Youth and employment 
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Le modalità di attuazione dell’ENI 2014-2020: 

 

 Programmi bilaterali 

 Programmi con più Paesi di una stessa area 

 Programmi di Cooperazione transfrontaliera 

 

 Liguria coinvolta nel Programma ENI CBC MED 2014-2020 

 

 La Regione Sardegna è stata riconfermata Autorità di Gestione 

del Programma 
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La Politica di Pre-Adesione 

 

The Instrument for Pre-accession Assistance (IPA) is the means by which 

the EU supports reforms in the 'enlargement countries' with financial and 

technical help.  

The IPA funds build up the capacities of the countries throughout the 

accession process, resulting in progressive, positive developments in the 

region.  

For the period 2007-2013 IPA had a budget of some € 11.5 billion. 

Its successor, IPA II, will build on the results already achieved by dedicating 

€ 11.7 billion for the period 2014-2020. 

 

Current beneficiaries are: Albania, Bosnia and Herzegovina, the former 

Yugoslav Republic of Macedonia, Iceland, Kosovo*, Montenegro, Serbia, 

and Turkey. 

 

http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/funding-by-country/albania/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/funding-by-country/bosnia-herzegovina/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/funding-by-country/former-yugoslav-republic-of-macedonia/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/funding-by-country/former-yugoslav-republic-of-macedonia/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/funding-by-country/iceland/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/funding-by-country/kosovo/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/funding-by-country/montenegro/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/funding-by-country/serbia/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/funding-by-country/turkey/index_en.htm
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La Politica di Pre-Adesione – le novità 

 

The most important novelty of IPA II is its strategic focus.  

 

Country Strategy Papers are the specific strategic planning documents 

made for each beneficiary for the 7-year period.  

 

These will provide for a stronger ownership by the beneficiaries through 

integrating their own reform and development agendas.  

 

A Multi-Country Strategy Paper will address priorities for regional 

cooperation or territorial cooperation. 

http://ec.europa.eu/enlargement/news_corner/key-documents/index_en.htm?key_document=080126248ca659ce
http://ec.europa.eu/enlargement/news_corner/key-documents/index_en.htm?key_document=080126248ca659ce
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La Politica di Pre-Adesione – Come si attua? 

 

The priorities outlined in the Strategy Papers are translated into detailed actions, 

which are included in annual or multi-annual Action Programmes.  

IPA II Action Programmes take the form of Financing Decisions adopted by the 

European Commission. 

The bulk of the assistance is channelled through the Country Action Programmes for 

IPA II Beneficiaries, which are the main vehicles for addressing country-specific needs 

in priority sectors as identified in the indicative Strategy Papers. 

Multi-Country Action Programmes aim at enhancing regional cooperation (in particular 

in the Western Balkans) and at adding value to the Country Action Programmes 

through other multi-beneficiary actions. 

Cross-Border CooperationProgrammes represent the focus of assistance in the area 

of territorial cooperation between IPA II beneficiaries, another important form of 

financial assistance. 

Assistance for agriculture and rural development is also addressed via Rural 

Development Programmes. 



Per saperne di più 

• Cooperazione allo 

sviluppo 

• ENI 

• PI 
 

• IPA  

• http://ec.europa.eu/europeaid 

 

 
 

• http://ec.europa.eu/dgs/fpi 

 

• http://ec.europa.eu/enlagement 

 

http://ec.europa.eu/europeaid
http://ec.europa.eu/dgs/fpi
http://ec.europa.eu/dgs/fpi
http://ec.europa.eu/dgs/fpi
http://ec.europa.eu/dgs/fpi
http://ec.europa.eu/enlagement
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Horizon 2020 

 

• A €80 billion research and innovation funding program (2014 -2020) 

• A response to economic crisis by investing in future jobs and growth 

• It addresses people's concerns about their livelihoods, safety and 

environment 

 

A single programme 

 Coupling research with innovation: 'from lab to market' 

 Focus on societal challenges: health, clean energy, transport, etc. 

 Open to participation: companies, universities, institutes in EU and 

beyond 
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HORIZON 2020: Open to the world  

 

Horizon 2020 is open to participation of researchers from anywhere in the 

world, to: 

• Extend the frontiers of scientific knowledge 

• Tackle challenges that affect us all 

• Make industries more competitive 
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HORIZON 2020: Open to the world  

 

Targeted opening 

- In certain topics in calls for proposals, inclusion of international partners 

may be: 

a)encouraged 

or 

b) Required 

 

Coordinated calls 

- Used for specific actions (e.g. identified through joint steering 

committees). Paired calls, linked evaluations, two contracts, e.g.: 

a)EU-Japan R&D Cooperation in Net Futures 

b)Partnering with Brazil on advanced biofuels 
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Horizon 2020 - Rules of participation 

 

Horizon 2020 Participant Portal Research and Innovation  

European Commission  

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/home.html 

 

 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/home.html
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Enterprise Europe Network, la più grande rete di servizi di assistenza 

gratuita a sostegno della competitività e dell’innovazione delle PMI, nasce 

nel 2008 per volontà della Direzione Generale Imprese e Industria della 

Commissione Europea ed opera in oltre 50 paesi in Europa e nel Mondo, 

contando circa 600 organizzazioni. 
 

Dal 2008 è gestita in Liguria da Unioncamere Liguria. 
 

Dal 2015 si affiancherà al sistema camerale Regione Liguria nella gestione 

dei servizi della rete, a rafforzamento della collaborazione dei due sistemi 

nello sviluppo economico regionale. 
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La Rete Enterprise Europe Network offre al mondo imprenditoriale e ai 

soggetti pubblici e privati che con esso collaborano a vario titolo una 

gamma diversificata di servizi volta a: 

 
 agevolare la conoscenza della legislazione comunitaria e accrescere 
la partecipazione del sistema imprenditoriale al processo decisionale 
comunitario 

 

 aiutare le aziende ad individuare nuovi partner commerciali, 
produttivi e tecnologici all’estero 

 

 sostenere l’innovazione e il trasferimento tecnologico 
 

 promuovere la partecipazione delle PMI ai programmi comunitari e, in 
particolare, a quelli per la ricerca e l’innovazione  



Unioncamere Liguria 

Raffaella Bruzzone 

tel. 010 24852207 

e-mail: alpsliguria@lig.camcom.it 

www.alpsliguria.eu 

 

 

PLACE PARTNER’S 

LOGO HERE 

mailto:alpsliguria@lig.camcom.it
http://www.alpsliguria.eu/

